DIFFICOLTA’ GENERALI CHE SI POSSONO OSSERVARE NELL’ALUNNO CON DISTURBI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO ( dislessia, disortografia, disgrafia, discalculia)
(Si ricorda che l’alunno con DSA può avere prestazioni positive su esercizi mirati al recupero di singole difficoltà e “ricadere” quando le stesse vengono presentate  in compiti più generali) 
Il  seguente prospetto  può  essere utilizzato  anche  per  rilevare  negli alunni  senza  diagnosi,  i  segnali  predittivi  di  D.S.A. 

	Difficoltà generali
	· Nella ricopiatura alla lavagna: lentezza, disorientamento nel ricercare; il punto di ricopiatura, errori; 

· nel prendere appunti in modo corretto e in tempi adeguati;

· nella gestione di consegne articolate e/o complesse che richiedono cioè più operazioni contemporaneamente.

	ITALIANO
	DISLESSIA
· GENERALE INADEGUATA PADRONANZA FONOLOGICA

· SOSTITUZIONE GRAFEMI SIMMETRICI       (p-b / d-b / p-q / u-n) 

· SOSTITUZIONE FONEMI SIMILI         ( P-B / T-D / F-V / M-N / S-Z / L-R …)

· SOSTITUZIONE GRAFEMI POCO DISSIMILI (m-n / a-o / e-c / r-z / t-d /u-v)

· SOSTITUZIONE FONEMI   (colpo-corpo, panca-panda) 

· INVERSIONE FONEMI (il-li / aI-la / un-nu / garbo-grabo / tar-tra / las-sal) 

· INVERSIONE SILLABE  (pala- lapa)
· OMISSIONE LETTERE/FONEMI (porta-pota / cielo-cilo / tavolo-tavlo) 

· OMISSIONE PAROLE

· REITERAZIONE SILLABE  (paninino / Giuseppinana) 

· AGGIUNTA FONEMI/LETTERE  (rondinle / manchina) 

· AGGIUNTA SILLABE   (stufa-stufato) 

· ASSOCIAZIONE PAROLE (lamela / versocasa) 

· ASSOCIAZIONE SILLABE (correva veloce - correvave loce) 

· DISPERCEZIONE DI/TRIGRAMMI  (psi-pis / prim-impr) 

· FRAMMENTAZIONE SILLABICA    (an-diamo / co-struire) 

· PERDURANTE SILLABAZIONE 

· SOSTITUZIONE PAROLE  (susseguire – suggerire)

· SALTO DI PAROLA NELLA LETTURA 

· PERDITA DI SENSO NEL CAMBIO RIGA 

· LETTURA ESITANTE, DISCONTINUA, ARITMICA 

· ERRORI PLURIMI. 

      Inoltre si rilevano forme lettorie di altro tipo:

a- Lettura sillabante con ricostruzione successiva della parola (pa-ni-no → panino): frequente soprattutto in soggetti insicuri, paurosi o con alto senso della regola/correttezza formale.

b. Lettura predittiva (globale, intuitiva) ma con interruzioni ed errori di invenzione: frequente soprattutto in soggetti con buona autostima, non interessati da insicurezza o paura.

c. Rifiuto della lettura ad alta voce: frequente in soggetti insicuri, paurosi o con alto senso della regola/correttezza formale, disposti alla pronuncia vocale solo su pressione o in particolari condizioni.

d. Rifiuto selettivo della lettura: presente in soggetti che adottano personali strategie di difesa con accesso alla lettura limitato a determinate situazioni favorevoli.

DISGRAFIA

· TRATTO GRAFICO IRREGOLARE: dimensione, spessore, ritmo, chiusura, spazio

· ELISIONE SILLABE FINALI

· LETTERE SLEGATE (ca vall o)
· SPECULARITA' GRAFEMI

· GRAFIA DISCONTINUA: riprese grafiche, ritocchi

· MANCATA CHIUSURA FORME

· SOSTITUZIONE DI GRAFEMI:
· insonorizzazione di consonanti  sonore: b-p / d-t / g-c / v-f /
 s (sonora/sorda →  rosa-sole)
· sostituzione  di  grafemi  simili (in corsivo):   m/n,   u/n,    a/o,     e/c

· INCOMPLETEZZE: m/n

· SEMPLIFICAZIONE  DI   GRAFIE: star → sa → sta → ta

· CADUTA  DI  CONSONANTE: Roberto-Robeto / volpe-vope

· OMISSIONE  DI  LETTERE

· INVERSIONE  ORDINE  GRAFEMI 
 pra → par / psi → pis

· UNIONE   DI   PAROLE
: setivedo
· ERRORI PLURIMI
DISORTOGRAFIA

· SOSTITUZIONE  MAIUSCOLO-MINUSCOLO

· MANCATO  RADDOPPIO  CONSONANTI

· MANCATA   ACCENTAZIONE

· ERRORE  DI  SEGMENTAZIONE  NELL’A-CAPO

· MANCATO   APOSTROFO

· MANCATA   ACCA

· ALTRI   ERRORI: cia-ca / ci-chi / sci-ci / c-q / ce-ge / gi-ghi

· PUNTEGGIATURA IGNORATA

NELLA STESURA DEL TESTO  (in riferimento soprattutto alle ultime classi della Scuola Primaria  e nella Scuola Secondaria di Primo Grado)
· PRESENZA  DI   VARI  ERRORI  ORTOGRAFICI ( sia per numero che per tipologia,  vedi elenco precedente)

· DIFFICOLTA’ NELLA PIANIFICAZIONE TESTUALE ( le idee non rispettano un ordine preciso)
· DIFFICOLTA’ NELLA CORRETTA  STRUTTURAZIONE SINTATTICA  DELLE FRASI
· DIFFICOLTA’ NELLA REVISIONE ED AUTOCORREZIONE TESTUALE
IN ANALISI GRAMMATICALE E LOGICA (in riferimento soprattutto alle ultime classi della Scuola Primaria  e nella Scuola Secondaria di Primo Grado)

· DIFFICOLTA’ NELLA MEMORIZZAZIONE DI TERMINI SPECIFICI
· DIFFICOLTA’ NELLA MEMORIZZAZIONE DELLE CONIUGAZIONI DEI VERBI

· DIFFICOLTA’ NELL’APPLICARE PROCESSI DI ANALISI (es. casa: nome comune di cosa, concreto, individuale, femminile, singolare, primitivo).

	MATEMATICA
	CIFRE E NUMERI
· ORIENTAMENTO SPAZIALE E DI ORGANIZZAZIONE SEQUENZIALE:

       a) 9 confuso con il 6; il 12 con il 21; il 3 speculare; 
       b) difficoltà nella lettura e scrittura dei simboli < >); 
       c) difficoltà nell’ordinamento crescente/decrescente;
             d) difficoltà di orientamento nelle equivalenze.
· ASPETTI LESSICALI: 

        a) difficoltà nel contare gli elementi di un insieme; 
         b) il nome delle cifre è sbagliato, anche se vengono tenute in conto le posizioni dei numeri in termini di u/da/h... come nei seguenti errori: 2 = sei   54 = dodici 324 = trecentosedici).
· ASPETTI SINTATTICI cioè valore posizionale e scrittura del numero:

difficoltà nell’attribuire il giusto valore alle cifre, tenendo in conto della posizione che occupano all’interno del numero: 

             a) 320 = trecentodue  1002 = centodue  555 = cinquantacinque; 

             b) errori di conteggio: 27, 28, 29, 20......;
             c) errori nelle numerazioni regressive;

             d) mancato riconoscimento dello zero: dettato 101, scritto 1001;  

                dettato 2006,  scritto 2060;

              e) errori nell’uso della virgola.
      DISCALCULIA PROCEDURALE 
· Nelle operazioni difficoltà:

      a) nella scelta delle prime cose da fare: iniziare da DX o SX , riporti,   

           incolonnamenti e cambi;

    b) nella condotta da seguire fino alla fine;

    c) nel passaggio da un tipo di operazione all’altro;
    d) incapacità di comprendere i concetti base di particolari operazioni.

 DISCALCULIA PER I FATTI NUMERICI
Difficoltà a recuperare velocemente e senza sforzo alcuni risultati di operazioni note come: tabelline ed altri calcoli mentali (ad es. 15 + 15,    6 + 4,    23 + 7,   metà/doppio)
PROBLEMI
a) difficoltà a leggere e, di conseguenza, a gestire un testo troppo lungo   e/o con domande implicite;

b) difficoltà ad individuare quali dati sono pertinenti al problema preso in esame.
DIFFICOLTA’ GENERALI
· Difficoltà nella lettura e nella gestione di consegne articolate e/o complesse che richiedono più azioni in sequenza.
· Lentezza nella scrittura e presenza di molti errori ortografici.
· Lentezza nel processo di simbolizzazione. 
· Difficoltà nella realizzazione e/o uso di taluni strumenti grafici (es. tabelle a doppia entrata).

· Difficoltà nel recupero lessicale specifico della disciplina.
· Difficoltà nella memorizzazione di definizioni e formule.


	STORIA-GEOGRAFIA
	· DIFFICOLTA’ NELL’ORGANIZZAZIONE  SPAZIALE:
- memoria spaziale, discriminazione al “colpo d’occhio”, orientamento in spazi vissuti e rappresentati (cartine geografiche), 
-trasposizione grafica di indicazioni spaziali, fornite oralmente o date da modello. 

· DIFFICOLTA’ NELL’ORGANIZZAZIONE  TEMPORALE :  
- successione ( ieri-oggi-domani, giorni della settimana, mesi, anni, epoche storiche), controllo del passare del tempo (lettura dell’orologio), durata/intervallo, percezione di  ritmi in sequenza, motricità sequenziale.
DIFFICOLTA’ GENERALI
· La lettura rende “faticoso” lo studio poiché tutta l ’energia dell’alunno viene impiegata per il processo di decodifica; di conseguenza la comprensione e la rielaborazione dei concetti e dei contenuti risultano compromesse.

· Lentezza nella scrittura e presenza di molti errori ortografici.
· Realizzazione e/o uso di taluni strumenti grafici (tabelle a doppia entrata).

· Nel recupero lessicale specifico della disciplina ( l’esposizione orale può risultare poco scorrevole).

· Nel ricordare date.

	INGLESE
	DIFFICOLTA’ riferite alla Scuola Primaria  e alla Scuola Secondaria di Primo Grado
· DIFFICOLTA’ NEL COPIARE ALLA LAVAGNA IN MODO CORRETTO E IN TEMPI ADEGUATI

· ERRORI DI SPELLING ANCHE SEGUENDO UN MODELLO DATO

· ESTREMA LENTEZZA

· CONFUSIONE DI SUONI E VOCABOLI OMOFONI (MA IN INGLESE NON OMOGRAFI)
· DIFFICOLTA’ LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA COMPETENZA FONOLOGICA CARATTERISTICA DELLA LINGUA INGLESE, IN PARTICOLARE nella percezione e nella riproduzione orale di parole, frasi, espressioni

· difficoltà di lettura
· difficoltà nella memorizzazione e nel reperimento di lessico e strutture

· difficoltà nell’utilizzo flessibile delle strutture linguistiche
· difficoltà nella comprensione di testi scritti complessi
· difficoltà nell’utilizzo e nell’analisi di strutture grammaticali e sintattiche diverse dall’italiano.
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